
COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

I ORIGINALE I 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 65 del reg. Delib. 

Oggetto: 

PRIMO PROGRAMMA "6000 CAMPANILI" - DECRETO DEL FARE - ART.18 c.9 . 
del D.L. 69 DEL 21.06.2013, INTERVENTI DI RECUPERO PERCORSI E 
RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DI PUNTI DI INTERESSE STORICO: 
AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN ROCCO - 1° LOTTO!. APPROVAZIONE 
ISTANZA DI CONTRIBUTO FINANZIARIOCUP: E68112001730005 

L'anno duemilatredici, addì ventuno, del mese di ottobre, alle ore 13 e minuti 30, 
nella Sede Comunale. . 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di Legge, si è riunita la Giunta 
Municipale. . 

Sono presenti i Signori: 

I Cognome e Nome I Carica Pro As. 

FRANCHETII MASSIMILIANO SINDACO X 
MORELLA DARIO ASSESSORE-VICE SINDACO X 
FRANCHETII PAOLO ASSESSORE X 
GIANA MICHELA ASSESSORE X 
TRABUCCHILUCA ASSESSORE X 

Totale 4 1 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. MORELLA DARIO ,nella sua qualità di VICE SINDACO, assunta la presidenza 
e constatata la legalità dell 'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione 
la pratica segnata all'ordine del giorno. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamata la propria precedente Deliberazione n. 64 in data odierna con la quale è stato 
approvato il progetto esecutivo, redatto dall'arch. dall'Arch. Giovanni Vanoi, dall'Ing. Davide 
Santomassirno e dal Geom. Cristian Bassola relativo ai lavori di "Recupero percorsi e 
riqualificazione funzionale di punti di interesse storico: auditorium ex chiesa di San Rocco -
lO Lotto", al fine di accedere al bando di finanziamento di cui al primo programma "6000 
campanili" previsto dal D.L. 69 del 21.06.2013, convertito con modificazioni dalla L. n. 98/2013, 
"Decreto del Fare", all 'art. 18, c.9; 

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per l'opera pubblica di cui trattasi , 
risulta individuato nella persona del geom. Mario Barlascini dell'Ufficio Tecnico Comunale; 

Vista la Relazione del RUP di cui alla lett.b) dell 'allegato schema di domanda di contributo, 
illustrativa dell ' intervento per il quale si presenta la richiesta; 

Richiamata l' istanza di contributo finanziario a firma del Vice Sindaco Sig. Morella Dario; 

Richiamato altresì il disciplinare che regola i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ed il soggetto interessato ossia il Comune di Castione Andevenno, redatto secondo lo 
schema di disciplinare allegato alla convenzione stipulata tra ANCI e Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti (Convenzione n. 14010 del 29/08/2013, e n. 16264 del 25109/2013); 

Dato atto che l'importo complessivo dell' intervento secondo quanto risulta dal progetto 
definitivo-esecutivo approvato è pari ad €. 750.000,00.= di cui 562.391,50 per lavori a base d'asta 
(comprensivi di Euro 20.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso); 

ACQillSITO il parere del Responsabile del Servizio Opere Pubbliche e RUP, geom' Mario 
Barlascini: 

~ in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 - IO comma - del D.Lgs. n. 267/2000; 

CON VOTI favorevoli unanimi: 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE l'istanza di contributo finanziario a firma del Vice Sindaco, a valere sui 
. fondi stanziati con il bando del primo programma "6000 Campanili", previsto dall'art. 18, c.9, 
del D.L. 69 del 21.06.2013, convertito con modificazioni dalla L. n. 98/2013, per il progetto 
esecutivo relativo ai lavori di "Recupero percorsi e riqualificazione funzionale di punti di 
interesse storico: auditorium ex chiesa di San Rocco - lO Lotto", così come redatto dai 
Tecnici incaricati Arch. Giovanni Vanoi, Ing. Davide SaJ;ltomassimo e Geom. Cristian Bassola 
con studio a Sondrio, comportante una spesa complessiv~ di €. 750.000,00.= di cui 562.391,50 
per lavori a base d'asta (comprensivi di Euro 20.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a 
ribasso), approvato con propria Deliberazione n. 64 in data odierna. 

2. DI CONFERMARE la nomina a Responsabile Unico del Procedimento dell'intervento di cui 
al punto I , il geom. Mario Barlascini dell'Ufficio Tecnico Comunale. 



3. DI APPROVARE la relazione illustrativa dell'intervento, di cui al punto b) dell 'istanza di 
contributo per la quale si inoltra la richiesta di finanziamento, redatta dal Responsabile Unico 
del Procedimento, ove vengono sintetizzate la natura e caratteristiche dell'intervento e viene 
elencato lo stato d'avanzamento delle attività procedurali propedeutiche alla realizzazione dello 
stesso . 

4. DI IMPEGNARSI, qualora venga concesso il finanziamento, a procedere alla pubblicazione 
del bando di gara entro il 28 febbraio 2014 e comunque entro 4S giorni dalla sottoscrizione del 
disciplinare nonché a procedere alla consegna dei lavori entro i successivi 70 giorni. 

5. DI APPROVARE il disciplinare che regola i rapporti tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ed il Comune di Castione Andevenno, redatto secondo lo "schema di disciplinare" 
allegato alla convenzione (all.3) dando atto che, nel caso il Comune dovesse rientrare nel primo 
programma "6000 Campanili", detto disciplinare sarà vincolante per il Comune stesso. 

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - del D.Lgs. n. 267/2000. 



IL S~E}:. T~COIll1UNALE 
(D<j\ly~NA CERRI ) 

RELAZIONE DI PUBBLlCAZIONE (Art.124 D.Lg~.267/00) 

Questa deliberazione viene pubbl icata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 
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CERTIFICATO DI ESECUT1V1TA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

2 ~ GiT 20n Che la presente del iberazione è divenuta esecutiva il giorno ......... . 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000) 

o Perché decorsi 10 giorn i dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 
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Allegato alla 

deliberazione G.M. n. 

65 del 21.10.2013 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione della Giunta Comunale 

Oggetto: PRIMO PROGRAMMA "6000 CAMPANILI " - DECRETO DEL FARE - ARL 18 c.9 del D.L. 69 DH 
21.06.2013, INTERVENTI DI RECUPERO PERCORSI E RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DI PUNTI DI INTERESSE 
STORICO: AUDITORIUM EX CHI ESA DI SAN ROCCO _ 1° LOTTO I. APPROVAZIONE ISTANZA DI CONTRIBUTO 
FINANZIARIO CUP: E68112001730005 

Relazione dell'Ufficio proponente: . 

Parere favorevole alla proposta 

Parere contrario alla proposta 

Note 

Lì. 21.10.2013 

Parere di regolarità tecnica 

(art . 49 D.Lg5. 18.08.2000, n. 267) 

Responsabile del servizio Tecnico: Mario Barlascin i 

D 

Il Responsabile del servizio Tecnico 

Mario B~as~ ~ 
&L~ il 



COMUNE DI CASTIONE 
ANDEVENNO ALLEGATO ALLA 

Ufficio Tecnico DELIBERA Gli ..... 
N . .... 6~ DEL 

~JJ,),P..Lb~~ 

"Programma "6000 Campanili"" 

Recupero percorsi e riqualificazione 
funzionale di punti di interesse storico: 
auditorium ex chiesa di San Rocco - lO 

Lotto 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

L'UFFICIO TECNICO 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

1.1 PREMESSA. 
L'Amministrazione comunale di Castione Andevenno, ha incaricato l'architetto Giovanni Vanoi, l'Ing. 

Davide Santomassimo e il Geom. Cristian Bassola con studio a Sondrio di redigere il progetto dei lavori di 
"recupero percorsi e riqualificazione funzionale di punti di interesse storico: auditorium ex chiesa di 
S.Rocco." . 

Il lavoro è parte di un progetto complesso, integrato e multifunzionale dal titolo: il futuro si 
costruisce partendo dalle proprie origini a sua volta facente parte del progetto di partenariato attivato 
congiuntamente al confinante comune di Postalesio dal titolo sviluppo e valorizzazione della "costa del 
sole". 

1.2 INQUADRAMENTO DEL PROGETTO. 
Relativamente alla programmazione e al progetto generale di riqualificazione del paese, il progetto 

n° 1 "recupero percorsi e riqualificazione funzionale di punti di interesse storico: auditorium ex chiesa di 
S.Rocco, " risulta prioritario ed è il più importante 

1.3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE. 
Il comune di Castione Andevenno è situato alle porte di Sondrio, in sponda retica ed è collegato con i 

comuni limitrofi dello stesso versante (oltre che dalla S.S.38 dello Stelvio) da percorsi panoramici collocati 
a mezza costa (400/500 m s.l.m.). Più precisamente, tali percorsi, sono individuati nella tavola 4.5 (elementi 
paesistici e rete ecologica) del PTCP della Provincia di Sondrio come segue: 

-Sentieri di interesse provinciale 
-Vie storiche -tracciati principali 
-Vie storiche -tracciati secondari 
Partendo dalla "Sassella", località in comune di Sondrio, molto rinomata per la produzione vitivinicola, si 

trovano quindi una serie di percorsi che collegano i vari paesi e le frazioni circondate dai famosi 
terrazza menti . Il percorso più importante, che intercetta per buona parte anche il comune di Castione 
Andevenno proprio passando per il sito delle incisioni rupestri è il cosiddetto "itinerario nella memoria", un 
percorso che parte dal Museo Valtellinese di Storia e Arte e che fa parte dell'anello dei siti archeologici del 
Comune di Sondrio. 

1.4 DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DI RECUPERO PERCORSI E RIQUALIFICAZIONE 
FUNZIONALE DI PUNTI DI INTERESSE STORICO: AUDITORIUM EX CHIESA DI S. ROCCO. 
La chiesa 

La chiesa di S.Rocco sorge alla sommità del "Dosso delle M otte" , un poggio terrazzato appena sotto 
il nucleo principale di Castione centro dal quale si domina il sito del castello medioevale (castellione o 
castello del leone). 

I muri di cinta di tale castello si confondono ora con i terrazzamenti dei vigneti fino ad arrivare 
proprio alla chiesa. 

Costruita come ringraziamento agli scampati della peste, la costruzione ha un impianto 
architettonico molto semplice: aula unica con due modeste cappelle laterali, giustapposte, quasi ad 
abbozzare un transetto; profondo, invece, il presbiterio da cui si può accedere agli altri due ambienti annessi 
alla chiesa, il campanile, a ovest e la sacrestia a est. 

La chiesa non ha, quindi, orientamento liturgico e venne realizzata probabilmente agli albori del 
settecento; lo si evince dai caratteri stilistici generali (modanature, lesene, aperture) dai particolari costruttivi 
e dall'impianto architettonico stesso, molto comune alle chiese dell'epoca. Data certa è quella riportata sul 
portale principale: 1722. 

L'interno, attualmente spoglio, è caratterizzato dalla presenza di una doppia cornice perimetrale 
posta a circa sei metri dal pavimento; sopra di essa è impostata la volta di copertura a botte , caratterizzata 
da "Iunettoni" posti in corrispondenza delle aperture. 

La struttura di copertura, che sostiene un manto di "piode" della Valmalenco venne realizzata in 
legno, capriate e terzere. Presentava non poche anomalie costruttive e dimensionali frutto di 
rimaneggiamenti eseguiti in epoche successive tanto da essere ristrutturata e riadeguata in occasione del 
primo intervento generale eseguito sulla chiesa nel periodo successivo all'acquisto da parte del Comune. 

L'immobile, infatti, è stato acquistato dall'Amministrazione Comunale nell 'anno 1985 dopo essere 
stato sconsacrato e lasciato per qualche anno in stato di abbandono. 

Il primo e più importante intervento di restauro, progettato nel 1988, è stato eseguito intervenendo 
con opere di risanamento statico che riguardavano la volta della sagrestia (la più degradata), la volta 
principale, le coperture (come già detto) della chiesa e del campanile e del campanile, oltre agli interventi di 
ripristino e riconfigurazione degli intonaci esterni di facciata. 

Un secondo intervento (seconda metà degli anni 90) ha riguardato la realizzazione dei servizi igienici 
e dell 'impiantistica di base. 



Il castello 
Sorge su un piccolo promontorio posto a monte della ex chiesa di S. Rocco e costituisce, insieme al 

Castello del Larice una delle poche testimonianze di costruzione medioevale ancora individuabili su tutto il 
territorio comunale. 

In origine veniva chiamato Castello del Leone o, più semplicemente Castiglione, ovvero piccolo 
castello o castelletto. Certo è che, dalla fortificazione derivò il nome di Castione, località nel territorio di 
Andevenno, libero comune per privilegio di papa Giovanni XXI sin dal 1276, che più tardi diventerà quadra, 
poi centro principale. Sulla facciata del Municipio è collocato un bassorilievo in pietra rappresentante lo 
stemma dei Capitenei, tale reperto venne rinvenuto proprio in prossimità del castello. 

AI momento risulta in precario stato di conservazione in quanto appare infestato dalla vegetazione. 
Sono ben visibili ancora le murature d'ambito a nord , sud e ovest per un 'altezza di circa 5-6 metri . 

L'intorno è caratterizzato da una serie di murature affioranti che lasciano pensare alla presenza di 
una "geometria sepolta" tutta da scoprire. 

Il percorso di collegamento chiesa castello è mappato storicamente ed è caratterizzato da un 
acciottolato limitato da murature in pietra a secco (cosiddette "muracche"). La parte terminale, dal cimitero 
alla chiesa è stata purtroppo asfaltata per utilizzata quale via di collegamento con la frazione Balzarro, 
mentre la parte ancora originaria necessita di ristrutturazione. 
Obiettivo: rigualificazione dell 'ambito e del percorso chiesa-castello 

E' intenzione dell'Amministrazione Comunale portare a termine la completa riqualificazione 
funzionale attraverso questo progetto che dovrebbe costituire l'ultimo lotto di intervento per rendere onore al 
monumento che per anni è stato ingiustamente abbandonato. 

E' altrettanto importante ricostruire e valorizzare il collegamento con il castello medioevale (castello 
del leone) per attivare un suggestivo percorso che, oltre ad essere percorribile all 'interno del sistema di 
viabilità pedonale, potrà essere anche meta di escursioni turistiche. 

L'obiettivo è quello di fare della ex chiesa di S. Rocco e del sistema chiesa-castello, il punto 
di riferimento più importante del paese soprattutto per le ragioni che seguono: -per ragioni 
storiche in quanto si tratta del luogo (chiesa-castello) che ha dato origine al paese di Castione, 
in segu ito all 'abbandono di Andevenno, distrutta dall 'alluvione, 
-per ragioni paesaggistiche, in quanto si trova su un dosso panoramico circondato da vigneti, le cui 

caratteristiche peculiari hanno reso concreta addirittura la possibilità di ottenere il riconoscimento da 
parte dell 'UNESCO, quale patrimonio dell'umanità da tutelare, 

-per ragioni culturali nel senso che, il complesso chiesa - castello - vigneti rappresentano l'antico 
sistema socioeconomico, paesaggistico, culturale del paese e non solo, 

-per ragioni logistiche in quanto costituisce il fulcro di un sistema di funzioni in parte esistenti. e in parte 
da attivare intorno al palazzo scolastico, all'ambulatorio, alla chiesa di S. Martino, all 'edificio 
polifunzionale in corso di progettazione, alla realizzazione della nuova sede della Biblioteca ecc .. 

Interventi da realizzare per la completa riqualificazione funzionale 
Gli interventi fino ad oggi realizzati , sono perfettamente compatibili con la più corretta conservazione 

del monumento fatta eccezione per l'utilizzo della malta di sigillatura delle tubature dell'impianto termico, che 
dovrà necessariamente essere rimossa , al fine di evitare danneggiamenti all'intonaco originale di contorno. 

Tra le opere fondamentali , finalizzate alla corretta conservazione del manufatto, è rimasto da 
realizzare l'intervento di protezione delle murature perimetrali dall 'umidità di risalita che viene previsto quale 
lavoro propedeutico alla riqualificazione funzionale. 

Dalla relazione di progetto del primo intervento si evince che l'edificio si presta egregiamente ad usi 
civici quali sala conferenze, sala esposizioni, sala musica, piccolo teatro, auditorium: "suddivisioni interne in 
occasione di rappresentazione sceniche particolari o di mostre varie potranno essere ottenute con elementi 
componibili mobili che, tra l'altro consentiranno una flessibilità massima di utilizzazione, senza peraltro 
alterare strutture e decorazioni. 

I problemi di utilizzazione sono quindi legati in parte a quelli di allestimento e di arredamento, campo 
nel quale la tecnologia attuale offre una gamma di scelte e soluzioni veramente notevole." 

L'utilizzo funzionale attualmente consentito è ancora limitato a qualche assemblea e piccole 
manifestazioni che non richiedono particolari prestazioni acustiche e che si tengono nel periodo estivo. 

L'uso dell 'impianto di riscaldamento, in pieno periodo invernale, è ancora poco conveniente in 
quanto mancano le bussole di ingresso in vetro e un adeguato impianto di riscaldamento (lavori che si 
prevedono nel presente progetto). 

Il periodo di maggiore utilizzo coincide con la nota manifestazione del "ciapel d'oro" che si tiene nel 
primo week end di luglio e la sala viene utilizzata per la presentazione della manifestazione e per la mostra 
dei vini. 

Si tengono anche le rappresentazioni di fine anno scolastico e, ultimamente, anche le sedute estive 
del consiglio comunale. 

AI fine di poter disporre completamente della struttura, occorre attivare una serie di interventi che di 
seguito si elencano e che sono meglio rappresentati nella relazione tecnica e nella parte economica del 
progetto. 

-Lavori di risanamento dall 'umidità di risalita mediante la realizzazione di un vespaio areato, -Lavori di 

l 



restauro degli intonaci, -Eliminazione barriere architettoniche, -Realizzazione nuovo impianto di 
riscaldamento previa rimozione e ricollocazione della 

pavimentazione interna, -Realizzazione impianto illuminotecnico interno ed esterno, -
Pavimentazione degli spazi esterni , interdizione al parcheggio, -Arredo della sala. 

Gli altri lavori previsti nell'ambito delle precedenti fasi progettuali , che saranno oggetto di successivo 
finanziamento sono i seguenti: -Riqualificazione del percorso ch iesa-castello, -Realizzazione palcoscenico e 
caratterizzazione acustica della sala. 

RELAZIONE TECNICA 
Da quanto si evince anche dalla lettura del quadro economico, gli interventi da porre in atto si 

suddividono in quattro categorie principali: impianto di cantiere, impianti-assistenze, opere esterne, 
economie. 

Per avere un quadro per comprendere al meglio l'insieme dello opere occorre però fare riferimento 
alle sottocategorie dello stesso quadro economico e distinguere come segue. 

2.1 OPERE MURARIE INTERNE. 
Consistono, in primo luogo, nell'adeguamento delle murature alla eliminazione delle barriere 

architettoniche. 
Risu lta infatti inaccessibi le proprio il servizio igienico per i disabili che sarà garantito dalla 

realizzazione delle opere murarie e dall'apposizione di un piattaforma elevatrice e l'accesso su l lato ovest, 
impedito dalla presenza di un gradino che sarà eliminato. 

Saranno eseguite le demolizioni in breccia per la ricollocazione delle tubature dell'impianto di 
riscaldamento oggetto di rifacimento. 

Sarà inoltre rettificata un'apertura interna ora eccessivamente bassa. 

2.2 OPERE DI RESTAURO INTERNO. 
Saranno recuperati gli intonaci originari. Si agirà sulla scorta della ricerca stratigrafica operata nel 

1997 dalla quale SI evince che l'intonaco originario venne realizzato "a marmorino" e cioè con impasto di 
calce e polvere di marmo. Le pareti della navata sono state poi dipinte in varie tonalità. 

Occorre intervenire in primo luogo con la rimozione delle malte cementizie ancora presenti che 
potrebbero causare ulteriore degrado e sostitu irle con malta di calce, per poi operare al recupero degli 
intonaci originari. 

2.3 IMPIANTI TECNOLOGICI. 
E' previsto il rifacimento dell'impianto di riscaldamento e la caratterizzazione illuminotecnica dell' 

interno e dell 'esterno. Per maggiori approfondimenti si rimanda agli specifici elaborati. 

2.4 ARREDI E PALCOSCENICO. 
AI fine di ottenere completa fruibi lità della sala anche per quanto riguarda piccole rappresentazioni 

teatrali o simili , è importante predisporre un palcoscenico del tipo "reversibile", cioè amovibile, che non risulti 
invasivo delle geometrie della pavimentazione e delle quote. 

E' previsto con struttura "galleggiante" su piedini di acciaio leggermente sopraelevata rispetto al 
pavimento attuale in modo tale da poter distribuire i cavidotti e l'impiantistica di scena in generale. AI di 
sopra di questo sarà posizionato un piano il legno come previsto dal progetto acustico e scenotecnico, 
formato da pedane e pannelli fonoassorbenti posizionabili secondo diverse configurazioni : concert i di musica 
acustica e canto e spettacoli di prosa, convegni e videoproiezioni. 

2.5 OPERE MURARIE ESTERNE. 
La più importante sarà sicuramente la realizzazione del vespaio esterno di areazione che consentirà 

l'interruzione della risalita di umidità verso gli intonaci e l'immediato allontanamento delle acque piovane 
dalle murature d'ambito. 

Sarà realizzato con materiale inerte e dotato di tubazione per lo scolo delle acque. La porzione di 
facciata ora interrata sarà opportunamente ripulita e deumidificata tramite applicazione di intonaco 
macroporoso. 

2.6 PAVIMENTAZIONI ESTERNE. 
E' di notevole importanza, per la riqualificazione architettonica del monumento, provvedere al 

recupero del sagrato e alla valorizzazione di pavimentazione e percorsi esterni, facendo in modo che l'area 
venga completamente interdetta al parcheggio. 

La pavimentazione in conglomerato bituminoso ora presente sarà sostituita da lastre di pietra locale 
con finitura sabbiata. Sarà ridisegnato il vecch io percorso pedonale che portava al centro del paese, 
ripristinando il "risch" (acciottolato in pietra locale posato su letto di malta). il disegno delle pavimentazioni 
esterne, rappresentato negli elaborati progettuali , potrebbe essere suscettibi le di variazione in base ad 
eventuali rinvenimenti di antiche pavimentazioni indicative di diverse geometrie. 



2.7 SOTTOSERVIZI. 
Le lavorazioni che verranno effettuate nell'intorno del manufatto richiederanno un nuova 

organizzazione di tutti i sottoservizi. 
Saranno sicuramente interessati gli allacciamenti delle acque bianche, le acque nere, l'acquedotto e, 

specialmente l'impianto elettrico finalizzato all'illuminazione esterna che, attualmente, non è in alcun modo 
presente. Caditoie e chiusini saranno sostituiti e/o riposizionati in quota. 

2.8 PERCORSO TRA LA CHIESA E IL CASTELLO. 
L'antico sentiero, molto suggestivo, in molti tratti risulta degradato infestato dalla vegetazione. 

Occorre un'opera di ristrutturazione comprensiva anche del risarcimento di tutte la parti andate perdute. Il 
lavoro, previsto in sede di progettazione preliminare, sarà eseguito in seguito al reperimento di altre fonti di 
finanziamento. 

2.9 ALLESTIMENTO ACUSTICO E SCENOTECNICO. 
Anche per questo intervento, occorre reperire il finanziamento che consentirà di dare atto allo 

specifico progetto esecutivo .. 

2.10 FATTIBILITÀ DELL'INTERVENTO. 
Non sussistono particolari problemi ostativi in ordine alla fattibilità dell'intervento da un punto di vista 

geologico, geotecnica e archeologico. 
Relativamente agli aspetti urbanistici e ambientali si rimanda agli elaborati grafici di inquadramento. 
Il progetto non è sottoposto a procedura di V.IA o a verifica o decisione di conferenza dei servizi. 

2.11 DISPONIBILITÀ DELLE AREE 
Le aree interessate dali' intervento sono di proprietà comunale; non sussistono, quindi, 

problemi in ordine alla disponibilità delle stesse o oneri per acquisizione di immobili. 

3.1 ATTIVITÀ PROCEDURALI PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

• Le attività procedurali propedeutiche alla realizzazione dell'intervento, fin qui eseguite, consentono di 
procedere all'appalto dei lavori, con impegno a procedere alla pubblicazione del bando di gara entro il 28 
febbraio 2014 e comunque entro 45 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare ed a procedere alla consegna . 
dei lavori entro i successivi 70 giorni; 

elenco dei pareri, permessi e nulla osta necessari all'approvazione e all'avvio dell 'intervento; 

Edificio tutelato con D. M. in data 13/06/2012; 
Per la realizzazione dell'intervento è' stata acquisita autorizzazione monumentale ai sensi del 
D. Lgs. 42/2004 con nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano, in data 02/02/2013 Prot. 2183; 

allegati alla Relazione: 

o . la delibera di approvazione del progetto e l'elenco dei relativi elaborati; 

18J - il cronoprogramma dei lavori; 

. :gJ - il Quadro Economico dell 'intervento redatto ai sensi dell 'art. 16 del D.P.R. n.207/2010, 
dove dovranno essere specificate anche le eventuali spese già sostenute dal soggetto 
richiedente pur se le stesse non sono ammissibili al finanziamento; 

Castione Andevenno, lì 21/10/2013 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Mario BARLASCINI) 

L~ 
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COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

I ORIGINALE I 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 64 del reg. Delib. 

Oggetto: 

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO LAVORI DI "RECUPERO PERCORSI E 
RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE PUNTI DI INTERESSE STORICO: 
AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN ROCCO 1° LOTTO, 

L'anno duemilatredici, addì ventuno, del mese di ottobre, alle ore 13 e minuti 30, 
nella Sede Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di Legge, si è riunita la Giunta 
Municipale. 

t ' 

I Sono presenti i Signori: 

] 

I Cognome e Nome I Carica 

FRANCHETII MASSIMIL1ANO SINDACO X 
MORELLA DARIO ASSESSORE-VICE SINDACO X 
FRANCHETII PAOLO ASSESSORE X 
GIANA MICHELA ASSESSORE X 
TRABUCCHI LUCA ASSESSORE X 

Totale 4 1 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINA CERRI , che redige il presente 
verbale. . 

Il Sig, MORELLA DARIO , nella sua qualità di VICE SINDACO, assunta la presidenza 
e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione 
la pratica segnata all'ordine del giorno. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso: 

che l'Amministrazione Comunale ha demandato all 'Nch. Giovanni Vanoi, all'Ing. Davide 
Santomassimo e al Geom. Cristian Bassola l'incarico per la progettazione defmitiva-esecutiva dei 
lavori di "Recupero percorsi e riqualificazione funzionale di punti di interesse storico: 
auditorium ex chiesa di San Rocco - lO Lotto" 

DATO ATTO che si intende accedere al bando di fmanziamento di cui al primo programma 
"6000 campanili" - Decreto del Fare, art.18, c.9 del D.L. 69 del 21.06.2013; 

• 
RITENUTO di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il geom. Mario 

Barlascini dell 'Ufficio Tecnico Comunale; 

VISTO progetto Esecutivo (relativo al IO Lotto Funzionale) presentato in data 12.12.2012 al 
prot. n. 6174, comportante una spesa complessiva di Euro 750.000,00 di cui Euro 562.391,50 per 
lavori a base d 'asta (comprensivi di Em:o 20.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso) e 
Euro 187.608,50 per somme a disposizione dell'Amministrazione e ritenuto che lo stesso sia 
rispondénte alle necessità di garantire la funzionalità dell'opera e composto dai sotto elencati -0l,h, '"i>, 
elaborati: (r '. I 'f; 

\~ ! 
AQ RELAZIONE 
AI ESTRATTI CARTOGRAFICI 
A2 RICERCA STRATI GRAFICA 
A3 RILIEVO FOTOGRAFICO STATO DI FATTO PAVIMENTAZIONE INTERNA 
BOI COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
B02 ELENCO PREZZI 
B03 QUADRO ECONOMICO 
B04 CAPITOLATI SPECIALE D'APPALTO E PRESTAZIONALE 
B05 ELENCO CATEGORIE D'APPALTO 
B06 INCIDENZA MANODOPERA 
B07 MODELLO OFFERTA PREZZI DESC. ESTESA 
B08 MODELLO OFFERTA PREZZI DESC. SINTETICA 
B09 CRONOPROGRAMMA LAVORAZIONI 
I INQUADRAMENTO GENERALE DEGLI INTERVENTI I: 1 0000/1 :25000 
2 ITINERARI E PUNTI DI INTERESSE 
"il futuro si costruisce partendo dalle proprie origini 
3 PLANIMETRIA GENERALE Rilievo stato di fatto 
4 SEZIONI E PROSPETTI ESTERNI Rilievo stato di fatto 
5 PIANTA E PROSPETTI INTERNI Rilievo stato di fatto 
6 PLANIMETRIA GENERALE Progetto 
7 PIANTA e SEZIONI Progetto 
8 PIANTA Progetto 

., 

9 INDIVIDUAZIONE OPERE DI RESTAURO DEGLI INTONACI 
IO DETTAGLI COSTRUTTIVI varie 
II DETTAGLI COSTRUTTIVI varie 
12 VISTE TRIDIMENSIONALI INTERNE 

1:10000 
1:100 
UOO 
I: 100 
I: I 00 
1:100 
1:50 
1:100 

13 PLANIMETRIA CON INSERIMENTO AMBIENTALE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE 

I : I 00 



:" - i\ 

14 STUDIO ILLUMINOTECNICO -ESTERNO E INTERNO 

PROGETTO IMPIANTO TERMICO (a cura di Ingegnere Davide Santomassimo) 
Tav. IT 01. Impianto di distribuzione l :50 
Tav. IT 02 Schema funzionale 
Tav.IT 03 Particolari costruttivi 
RT Relazione Tecnica 
L10 Relazione Tecnica di cui art. 28 L.! 0/91 
CM Computo metrico 
CME Computo metrico estimativo 

1:20 

- PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO (a cura di Ingegnere Davide Santomassimo) 
- ;r"av. lE 01. Impianto di distribuzione l :50 
- Tav. lE 02 Schemi quadri elettrici 

RT Relazione Tecnica 
CM Computo metrico 
CME Computo metrico estimativo 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO (a cura di Geometra Christian 
Basso/a) 
SOO Piano di sicurezza e coordinamento 
SO l Lay Out di cantiere fase l 
S02 Lay Out di cantiere fase 2 
S03 Lay Out di cantiere fase 3 
S04 Cronoprogramma lavorazioni 
FTO Fascicolo tecnico opera 

DATO ATTO che il quadro economico è il seguente: 

QUADRO ECONOMICO RICAVI (art. 17 DPR 554/99) 

LAVORI A MISURA 

B OPERE INTERNE 
B. A -OPERE MURARlE E DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
B. B -OPERE DI RESTAURO 
B. C -ARREDI E PALCOSCENICO 

TOTALE OPERE INTERNE 

D OPERE ESTERNE 
D. A -DEMOLIZIONI RIMOZIONI SCAVI 
D. B -OPERE MURARlE E DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
D. C -NUOVE PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
D, D -SOTTOSERVIZI 
TOTALE OPERE ESTERNE 

Euro 89.165,26 
Euro 190.439.51 
Euro 52.700,00 

Euro 332.304,77 

Euro 13.612,63 
Euro 19.218,86 
Euro 54.108,86 
Euro 21.020,00 
Euro 107.960,35 

TOTALE DEI LAVORI A MISURA Euro 440.265,12 

COSTI DELLA SICUREZZA DIRETTI (INCL.) DEI LAVORI A MISURA Euro 15 .656,89 

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA DEI LAVORI A MISURA Euro 15.656,89 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 



LAVORI A CORPO 

A IMPIANTO DI CANTIERE 
A.A -IMPIANTO DI CANTIERE 
TOTALE IMl'IANTO DI CANTIERE 

C IMPIANTI-ASSISTENZE 

Euro 4.123,38 
Euro 4.123,38 

C. A -IMPIANTI TECNOLOGICI-ASSISTENZE Euro 118.003,00 
TOTALE IMl'IANTI-ASSISTENZE Euro 118.003,00 
TOTALE DEI LAVORI A CORPO Euro 122.126,38 
COSTI DELLA SICUREZZA DIRETTI (!NCL.) DEI LAVORI A CORPO Euro 4.343,11 
TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA DEI LAVORI A CORPO Euro 4.343,11 

TOTALE DEL COMl'UTO METRICO Euro 562.391,50 

TOTALE A BASE D'ASTA SOGGETTO A RIB./AUM. Euro 542.391,50 
TOTALE COSTO SICUREZZA NON SOGGETTO A RIB./AUM. (SCS) Euro 20.000,00 
TOTALE COMl'LESSIVO DEI LAVORI (A) Euro 562.391,50 

SOMME A DISPOSIZIONE 
Spese tecniche relative alla progettazione e alla D.L. Euro 56.239,15 
Spese Piani di Sicurezza e Coordinamento Euro 8.000,00 
IV.A. e contributi previdenziali su spese tecniche e piani di 
sicurezza e coordinamento Euro 16.599,40 
LV.A. su lavori Euro 56.239,15 
Imprevisti compresi di L VA Euro 50.530,80 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B) 
TOTALE COMl'LESSIVO DI PROGETTO (A+B) 
SI ARROTONDA 

Euro 187.608,50 
Euro 750.000,00 
Euro 750.000,00 

ACQUISITO il parere del Responsabile del Servizio Opere Pubbliche e RUP, geom. Mario 
Barlascini : 

:» in ordine alla validazione del progetto definitivo-esecutivo ed ai sensi del D.P.R. 207/2010; 
:» in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 - IO comma - del D.Lgs. n. 267/2000; 

CON VOTI favorevoli unanimi: 

DELIBERA 

DI APPROVARE, il progetto esecutivo relativo ai lavori di Recupero percorsi e riqualificazl?ne 
funzionale di punti di interesse storico: auditorium ex chiesa di San Rocco - IO Lotto redatto 
dai Tecnici incaricati Arch. Giovanni Vanoi, Ing. Davide Santomassimo e Geom. Cristian Bassola 
con studio a Sondrio, ed i relativi elaborati tecnici elencati in premessa, il cui quadro economico è 
descritto in premessa, che si intendono integralmente richiamati nel presente dispositivo: 

f 



·, 

DI INOLTRARE richiesta di finanziamento a valere sui fondi stanziati con il bando del primo 
programma "6000 campanili" previsto dall'art.l8, c.9, del D.L. 69 del 21.06.2013, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 98/2013. 

DI DARE ATTO che la richiesta di finanziamento sul primo programma "6000 campanili" è pari 
al 100% dell ' importo totale del progetto e che il Comune di Castione Andevenno si impegna al 
rispetto della tempistica fissata per l'attuazione dell' intervento nel caso di finanziamento dell' opera. 

DI DARE MANDATO al Vice Sindaco per l'inoltro dell'istanza di contributo finanziario, previa 
approvazione da parte della Giunta Comunale dell'istanza stessa, del disciplinare che regola i 
rapporti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Comune, nonché della 
documentazione necessaria, come prescritto dal bando . 

• 

DI DICHIARARE la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - del D.Lgs. n. 267/2000. 



RELAZlON E DI PUBBLlCAZlONE (Art.124 D.Lg~.267/00) 

Questa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 
, 2 '1 QTT ,IO 13' r. I.... -,';l,!f 'ìt'! 11 
dal ...... . .., . ... i .. .. ,U,. ........... al ........ r .. ,) .. !! .. . '.· .. ~ .~ ! .... . 

Dal la Residenza municipale, addì. 2; DH 201J 

..... ~~ ·;c ~E=~",,~~~~~E 
~~q~:lr 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

2 " O; - "fll" 
Ch I d l'b . . d' t t" 1 . t. j I tu ,) e a presente e I erazlone e Ivenu a esecu Iva I giorno ..... : ............... . 

~~perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134c. 4 D. Lgs. 267/2000) 

o Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 

Castione Andevenno, lì _--=2=--{_01_, f_ 2_0_13_ 

. {"~lln' 
• l' •. ~< 

, ,. \ 
\" . I ,'- t',,' 

\ 

IL S~ETA~COMUNALE 
(~SA\R!NA CERRI) 

] 
) 

I 
\ 

l 
l 



Allegato alla 

deliberazione G.M. n. 

64 d eI21 .1Q.201 3 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

. Proposta di deliberazione della Giunta Comunale 

Oggetto: APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO LA VORI DI"REC UPERO PERCORSI E RIGUALIFICAZION E 
FUNZIONALE PUNTI DI INTERESSE STORICO: AUDITORIUM EX CHI ESA DI SAN ROCCO 1° LOTTO. 

Relazione dell'Ufficio proponente: . 

Parere favorev,ole alla proposta 
" . 

Parere contrario alla proposta 

Note 

Lì , 21.10.2013 

Parere di regolarità tecnica 

lart. 49 D.Lgs. 18.08.2000. n. 2671 

Responsabile del servizio Tecnico: Mario Barlasc ini 

D 

Il Responsabile del servizio Tecnico 

1n;~r';ini a~ 
· v· 
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" il futuro si costruisce partendo dalle proprie origini" 

~ 
COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

Via Roma, 14 - 23012 Castione Andevenno (SO) 
Tel. 0342.358006 - CF e P.IVA 00093810141 

,... RECUPERO PERCORSI E 
, . RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE 

'~ ";:~ DI PUNTI DI INTERESSE STORICO: \'" " -';i; 

t ~ + .:~. , ~ .:.. 
AUDITORIUM r ~ .-

, ., EX CHIESA DI S.ROCCO 

OGGETIO: 

10 LOTTO FUNZIONALE 
RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO EX CHIESA 

QUADRO ECONOMICO 

SCALA: 

... 

DATA: 

Ottobre 2009 

FILE: 

AGGIORNAMENTO: 

Giugno 2011 - Dicembre 2012 

TAVOLA: 

803 
PROGETIAZIONE: 

Giovanni Vanoi architetto 

Lungo Mallero Cadorna, 64 
23100 Sondrio, Italia 
tel + 39 0342.515106 
fax +39 0342.573549 
9 iovan n ivanoi@zeroseistudio.it 
c.f. VNA GNN 62L05 1829R 
p.iva 00515640142 

COLLABORAZIONE: 

Claudia Gusmeroli architetto 
23011 Ardenno (SO) - Via Empio, 3 - cla.gusmeroli@gmail.com 

Christian Bassola geometra 
DISEGNO 3 - 23100 Sondrio - Via Del Gesù, 5 
Tell Fax +39 0342 211441 - studiotecnico@disegno3.il 

Questo elaborato nOfl può essere nprodollo o comunicato a terzi senza la nostra approvaZIone 



Restauro e riqualificazione funzionale ex Chiesa di S.Rocco in auditorium - 1° Lotto 

Computo Metrico 
----

QUADRO ECONOMICO RICAVI (art. 17 DPR 554/99) 

CODICE DESCRIZIONE 

LAVORI A MISURA 
--

B OPERE INTERNE 
B. A - OPERE MURARIE E DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
B. B - OPERE DI RESTAURO 
B. C - ARREDI E PALCOSCENICO 

TOTALE OPERE INTERNE 

D OPERE ESTERNE 
D. A - DEMOLIZIONI RIMOZIONI SCAVI 
D. B - OPERE MURARIE E DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
D. C - NUOVE PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
D. D - SOTTOSERVIZI 

---
TOTALE OPERE ESTERNE 

TOTALE DEI LAVORI A MISURA 

COSTI DELLA SICUREZZA DIRETTI (INCL. ) DEI LAVORI A MISURA 

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA DEI LAVORI A MISURA 

LAVORI A CORPO 
----

A IMPIANTO DI CANTIERE 
A. A - IMPIAN TO DI CANTIERE 

------------------------
TOTALE IMPIANTO DI CANTIERE 

C IMPIANTI-ASSISTENZE 
C. A - IMPIANTI TECNOLOGICI -ASSISTENZE 

TOTALE IMPIANTI-ASSISTENZE 

TOTALE DEI LAVORI A CORPO 

COSTI DELLA SICUREZZA DIRETTI (INCL.) DEI LAVORI A CORPO 

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA DEI LAVORI A CORPO 

TOTALE DEL COMPUTO METRICO 

TOTALE A BASE D'ASTA SOGGETTO A RIB.lAUM. 

TOTALE COSTO SICUREZZA NON SOGGETTO A RIB.lAUM. (SCS) 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI (A) 

SOMM E A DISPOSIZIONE 

Spese tecniche relalive alla progettazione e alla D.l. 
Spese Piani di Sicurezza e Coordinamento 
IoV.A. e contribuii previdenziali su spese lecniche e piani di sicurezza e 
coordinamento 
I.V.A. su lavori 

~evisi compres::.i.::d:..i I::"V::"::.A::.' ~~~~~~~~~~~~~_ 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B) 

TOTALE COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) 

SI ARROTONDA 

Dioembre 201 2 

Progetto Deflnl tivo·Esecutlvo 

Euro 
Euro 
Euro 

Euro 

Euro 
Euro 
Euro 
Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

Euro 
Euro 
Euro 

Euro 
Euro 

Euro 

Euro 

Euro 

IMPORTO 
(Euro) 

89 165,26 
190 439,51 
52700,00 

332304,77 

13612,63 
19218,86 
54108,86 
21 020,00 

107960,35 

440265,12 

15656,89 

15656,89 

4 123,38 

4 123,38 

118 003,00 

118003,00 

1221 26,38 

4343,11 

4343,11 

562391,50 

542391 ,50 

20000,00 

562391,50 

56239,15 
8 000,00 

16599,40 

56239,15 
50 530,80 

187608,50 

750 000,00 

750 000,00 

INC. INC. 
LAV.% TOT.% 

20,253 15,85 
43,256 33,86 
Il,970 9,37 

75,479 59,09 

3,092 2,42 
4,365 3,42 

12,290 9,62 
4,774 3,74 

24,521 19,20 

100,000 78,28 

3,376 0,73 

3,376 0,73 

96,624 20,98 

96,624 20,98 

100,000 21 ,72 

P.,. 


